AGRARIA VOLA 24 MAGGIO 2007: 
NOTE SULLA FACOLTA’ DI AGRARIA 
Bologna ha tratto nel corso dei secoli larga parte della sua prosperità dall’agricoltura e dal suo indotto. Naturale quindi che lo studio e l’insegnamento dei principi teorici e pratici dell’agricoltura abbiano sempre goduto di grande considerazione.

La Facoltà di Agraria, negli oltre cent’anni di esistenza, ha percorso un lungo cammino. Le strutture per la didattica, la ricerca e la sperimentazione sono state successivamente ampliate, interessando aree limitrofe dalla prestigiosa Palazzina della Viola e i poli decentrati: prima Reggio Emilia, poi Cesena, Faenza e infine Imola. Di recente la sede centrale è stata trasferita nel nuovo insediamento presso il Centro agro-alimentare alle porte della città. Insomma, una Facoltà multi-campus in un Ateneo multi-campus, scommettendo sul decentramento dei corsi di studio e della ricerca come punto di forza per sviluppare forti sinergie con il territorio e gli enti locali.

Ogni “polo” ha la sua specializzazione. Bologna le produzioni vegetali, il territorio e il marketing; Reggio Emilia le produzioni animali e l’ambiente; Imola il verde ornamentale e il paesaggio; Cesena le tecnologie alimentari, i consumi e la ristorazione; Faenza il vino e l’enologia. La Facoltà di Agraria conta oltre 1500 iscritti tra vecchio e nuovo ordinamento, ripartiti nei nove Corsi di Laurea Triennali e nei cinque Corsi di Laurea Specialistica.

Dall’ultima indagine del Consorzio interuniversitario ALMALAUREA relativa alla condizione occupazionale dei laureati, emerge che il laureato in agraria ha un tasso di occupazione pari al 53% ad un anno dal conseguimento della laurea di primo livello e a cinque anni dalla laurea la percentuale di occupazione raggiunge ben l’84,1%. Risulta ancora che il Laureato in Agraria impiega mediamente 5,6 mesi per inserirsi nel mondo del lavoro e dopo un anno dalla laurea può vantare la maggiore stabilità contrattuale (superiore al 40%) insieme al gruppo di architettura, ingegneria e chimica-farmaceutica. Inoltre, è in particolare il settore agricolo a riconoscere maggiormente la professionalità dei laureati. Infatti, la Facoltà di Agraria, in collaborazione con l’Associazione Dottori in Scienze Agrarie e Forestali della Provincia di Bologna, aderente alla FIDAF di Roma, ha  realizzato uno strumento conoscitivo del mondo del lavoro individuando 37 profili professionali/occupazionali, grazie alla collaborazione degli operatori del settore.

LABORATORI APERTI: 
si partirà dal Punto di incontro per visite guidate (sesto piano Ala Ovest n° 40) andando a scendere per visitare e toccare con mano i seguenti laboratori di ricerca:
· Microbiologia

· Patologia

· Chimica del suolo

· Alimenti

· Telerilevamento

· Microscopia elettronica

· Biblioteca di Facoltà

LE ATTIVITÀ DELLA FACOLTÀ ESPOSTE SOTTO I PORTICI:
· Stand sul Gruppo di Acquisto Solidale (GAS) della Facoltà Dott. Luca Falasconi (cell. 3494342706)
· Stand su Last Minute Market Dott. Luca Falasconi (cell. 3494342706)
· Stand sulla Cooperazione internazionale-  Prof. Gianquinto (cell. 3470432568)
· Stand Eugea: lancio farfalle – Dott. Accinelli (cell. 3337812748)
· Laboratorio di analisi sensoriale per alimenti di origine animale- Prof. Ferri (tel 0522290615)
· Stand Assaggi olio- Prof. Lercker (cell. 3358024230)
· Stand Assaggi vino - - Prof. Versari  (cell. 3334796427)
· Stand Assaggi formaggi - Prof. Grazia (cell. 3335851455)
